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DONNA, 28. — «'Sinodo dei vecchi 
cattolici approvò le tesi relative alla con
fessione. 
• BEHLn̂ tO, 28. —, I funes'ali di Mal-
Unckrodl assistevano molli membri M. 
Beichstag e numeroso pubblico. 

MADRID, 27. — ro^bfericu5Ò> defini
tivamente l'ambasciata di Parigi. 

Assicurasi che Camacho presenterà 
prossimamente ài Consiglio dei ministri 
un piano flnynziario. 

Discutesì per diminuire l'esercitò del 
nord. 

SANTANDER, 27. ~ Concita riunì 2G 
niìla uomini e 04 cannoni nei dintorni 
di Vittoria. 

RIO JANEIRO, 7. -^ Le Camere; ftir 
rono aperte ieri l'altro ; il discorso del 
trono spera nella prossima conclusione' 
delia pace fra la Repubblica Argentina 
e il Paraguiiy. 

Dice che i vescovi di Olinda e di Gava 
avendo offeso le leggi devono essere 
puniti-, ma coir appoggio delle Camere 
il governo terminerà irconflitto usando 
moderazione. 

Constata ìà mancanza di stabilimenti 
ijì credito per soccorrere l'agricoltura: 
dice che presenteransi progotti per la 
riforma elettorale e per la leva militare. 

Il vescovo Davia è qui atteso per ea.-
seró giudicato. 
. Notizie da Corrxpjiles annunxìano>,uua 
nuova rivoluzione al Paraguay: leiKUppe 
del governo battute dai ribelli rilira 
ronsi. 

lìlario piftlUìe® 
ì / 

Non sappiamo davvero dove ceni 
giornali peschino le. loro inform,azioiii 
circa, la corrente politica che ora va 
prendendo il sopravvento in Fr,ant|i.a,.§ 
in particolare circa le disp9sizi!ìni del 
corpo elettorale. 

Ailo scopo di scemare, se non di to
gliere, l'importanza grandissima del.suc' 
cesso conseguilo nel dipartimento della 

Niévre'dal (•and'dato bonapartista, sì va 
dicendo che questa elezione non ha sor
preso alcuno, poiché quel dipartimHnto 
fu sempre prevalentemente bonaparti 
sta. Of basta prendere in mano i gior
nali francesi dì questi, giorni per ac
corgersi quanto una tale asserzione sia 
inesatta circa i sentimenti che il corpo 
elettoriile della Niévre dimostrò in un 
passato più lontano, e come sia poi as-
solutimienU; erronea per ciò che ri
guarda gli ultimi tempi. É tanto vero 
qujnto affermiamo, che la Bèpuhliqiie 
francaise diceva pochi giorni prima dello 
scrutìnio, pregustando il trionfo da essa 
presagiio, che il paese stava per triani-
festare le sue preferenze per la .repub
blica nella eie-iioue delia Nicvre. E di 
fatti le speranze dell'organo del signor 
Gambetta erano fondute sul passato^ 
Nella prectidenie elezione avvenuta in 
quei dipartimento la vittoria era rima
sta al candidato ,radk.^le, certo signor 
Tailliyny, e anche questa volta i 'radi
cali si tenevano per sicuri del trionfo 
del signor 'Gudin loro beniamino. Noti 
siamo quindi sorpresi del loro disap 
punto, pQichè l'elezione del:,.sig. Boiir-
going, insieme a quella che la prece 
dette de! signor Sens, segna l'ora della 
decadenza dei radicalismo ncll'àitò'stes^'' 
so che prova l'impotenza della leg'd-
limila. 

La stampa orleanisla, in maschera da 
^ repubbiicaii,£ ,̂ non può darsi pace di 

q^^sla elezione: il linguaggio ùeìJour-
naì dcs dèbats su questo argomento non 
ha da invidiare j giornali-libello. Esso 
git|nge pei fino M:-insinu;ire che Io scu 
diere dall'Imperatore, com'c^sò chiama 
con disprezzo il sig. De lìourgoing, ^h 
bia wfanwmente abusato del nome del 
Presidente della Repubblicri per misti-
(ìcare gli ejetiori. É da sapersi che il 
sig. Bourgoing uvea soitoposlo all'ap
provazione del maresciallo la circolare 
da lui diretta agli elettori, e che il ma
resciallo gii avea manifestato il proprio 
desiderio che la vittoria rimanesse ad 
un candidalo cbriservatore amiche al 
radiciile!' 

{[Bourgoing ravvisò in questa rispo

sta, come lo era effettivamente^ una 
approvazione implicita della sua circo
lare, e non nascose il suo pensiero: 
quindi le accuse e lo ire del Journal 
dei débats. 

li partito clericale in Germania fece 
una perdita mollo sensibile colla morie 
di iMallinkrod deputato al Reichstag, 
Egli si era ultimamente messo in evi 
dcn/.a per le discussioni suscitate a pro
posito delle IratUitive corse fra la Ger-. 
mania e V Italia prima del iSGO. 

Dagli ultimi dispacci senibra chei due 
eserciti belligeranti in Ispagna sì dispon
gano ad un grossa battaglia; se gl'in-
dizii non mentono non dovremo tardare 
a riceverne l'annuiìzio. 

Si hanno gravissime notizie dal Para
guay: una nuoya rivoluzione viescop-
piata, e le truppe del governo battute, 
sono in ritirata. E dire che qualcuno 
vorrebbe regalare alla vecchia Europa 
la felicità delle repubbliche dell'America 
meridionale ! 
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NOSTRA C0RRISP0WDEN2ÌA 

Roma 27 inaggio. 
l a Camera si squaglia da sé còme 

la neve: il decreto reale, quando verrà^ 
sarà un pleonasmo. 

Ieri sera, a testimonio della madaglia 
ciondolante dalla catenella, ho sorpresi 
sedici depulati che se ne andavano: 
tra ieri'e ieri l'altro le partenze furono 
seUantoUo: naturalmente questa mattina 
ce ne saranno delle altre — un convo
glio in partenza da Roma senza depu-
tmi sarebbe un controssenso: piiiuoMò 
senza carbone — e se ci sarà dato di 
poter averne.un, centinaio alla capitale 
sarà, un .miracolo. Fra i pai tUi'noto gli 
onorevoii^Selia e Deluca e lo stesso 
presidente Biancheri. 

E i bilanci? Ne tireremo la dlscus 
sione coi denti e poli buonanotte! 

Per quanto il ministero, abbia T in-
(enzione di far passare tdimìi progetti 
minori, e df strappare alla Camera un 
provvedimento nuovo in surrogazione 
di quello respintogli, non se rie farà 
nulla. 

Quanto alle nuove elezioni, io credo 
che l'urni) uscirà col taglio delle messi. 
Più in là non sì potrebbe andare, per
chè importa aver sotto m;ino la Camera 
al più presto per quelle benedette con
venzioni ferroviarie é anche per i po
veri impiegali, che pagano questa volta 
a suon dì stenlì Io spese della crisi. 
Ecco degli elettori che a tempo e luogo 
si ricorderanno della sinistra e de'suoi 
beneficii. . 

Ieri sera c'è slata riunione della 
Giunta per le convenzioni ferroviarie. 
Non so quali decisioni abbia prese, ma 
già è tuti'uno dal punlo che di quelle 
convenzioni per ora non se ne deve 
parlare. , ., 

Un'altra riunione: l'ha tenuta la f*i-
nislra crìspìana, ma senza costrutto. 
Decise di affermare dì nuovo il suo 
programma. Quale programma? e quan-, 
do l'affermazione? pia tempo agli.elet
tori di lasciarla in fondo airurna perchè 
adesso ella mi ha V aria di quel pò 
ver' omo del Bevni che 

I J • 

« Andava mnhallendo ed era morto » 
Se noi SDpete Roma ha per Santo 

patrono San Filippo Neri. Non so del 
Fdippp, ma il Neri come le sta bene 
qualche volta, ieri per esempio. Figu
ratevi festa su tutta la linea e folja 
inaudita a Sî mta Maria Nova dove e' è 
la cappella del Santo. Naturalmente pon-, 
tifico un monsignore, e i saliti musici 
della cappella p^:>ii\e, canori elefantiy 
come li chiamò Pari ni, emetlevano, 

< Per gran foc^ 
« di gola im ftl di voce. 
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APPENDICE 

v: 
Il Padélletti sì fa per ultimo ad esa

minare r obbiezione del Carrara che 
nega allo Sialo iMirìtlo di infliggere 
una sanzione penale, perchè mancano 
tulli gli elerficnti del delitto. L'autore 
avverte novellamente che di fronte al 
dlriUo inconiraslabile che ha lo Sialo 
di vedere rispettare le proprie ìslituzioni, 
«la libertà della Chiesa deve arrestarsi 

e 1* amministrazione di un sacramento, 
cosa libera e lecitn dì per 6è, può e 
deve considerarsi come un'offesa all'or
dine sociale... Tulli hanno salutato come 
un immenso progresso la sottrazione' 
di ' tutti 'gr istituti telativi al matrimo
nio alla compdtenza ed al giudizio della 
Chiesa, e lutti debbono convenire, se 
vogliono essere logi;̂ !, in una sola sen
tenza: che il solo matrimonio legittimo, 
il solo vero matrimonio è ,quelIo con-

i tratto secondo le dis'poszìoni dei Co.licj 
Civile, e che ogni allo tendente a di
minuire nel popolo la considerazione di 
questo matrimonio, a profittare dì con
suetudini radicale da secoli per inge
nerare la confusione delle opinióni è 
delle credenze, e dar vita ad una fa
mìglia sopra altre idee ed altre basi, è 
di per sé un'offesa gravì-^sima alla legge, 
alla famiglia, allo Stato. É questa offesa 
che si vuol punita, e non il sacramento, 
come è facile ed ovvio il rilevare dal 
fatto semplicissimo, che il sacramento 
e la benedi'iione del sacerdote son ri-
?pcllatì dalla legge, quando seguono al 
matrimonio civile: come non sì punisce 
la parola di Dìo, quando è presa a pre
testo di off.'se all'ordine pubblico, come 
non si punisce l'ordine sacro nel sa-. 
cerdole che si rende colpevole di reati 
comuni. 

Ciò che si vuol punito è la pretesa 
del sacerdote e degli sposi, anche se 
animati dalie migliori intenzioni, anzi a 
maggior dintio in questo caso, di porsi 
al di fuori e al disopra delle l6ggi, di 
creare una famiglia legittima al di fuori 
delle istituzioni prescritte dallo Slî itp, di 
usurparne le auribuzioni ed i poteri. » 

S( stiene il Pudeleiti che poiché il Me
dio Evo è sparito, e più non esistono 
le immunità del clero, il sacerdote deve 
rispettare le leggi dello Stalo prima delle 
leggi della sua Chiesa, che Io Stato non 
considera più se non come un'associa* 
ziono religiosa. Or bene agisce dolo
samente chi va sopra queste leggi. La 
cosa potrebbe esser dubbia se il sacer
dote intendesse di dare una certa san
zione religiosa al concubinato; ma ciò 
non avviene, imperocché il sacerdote 
intende di congiungore in vero e legit. 

B!B,L:OGeAFiA 

Un proverbio in mom: Piacere 
fatto non va perduto. — Della pub- i 
Ì}hca amministrazione àé'Tdclovani 
nei secoli XII e XIII, Cenni tratti 
angli Siatiiti. 

Diie opuscoli upciti or ora il pri
mo dalla sUinpcm Sa!min,-il se
condo dalla Handi; ambiduo di 32 
pagine (compreso alcune bianche), 
in 8; a,nibidue, edi/ìone di solf cento 
'esoniplari, fuori di commercio; ed 
'•̂ nti-ainbi. soniti da duo nostri rag-

. èiaiMovolissimi conoìttàdìnì: il mar-
clese coìtim.J^ietro Estense Selvatico 
^à il dott. prof. cav. Andrea Gloria. 

I. 
L 

JI iroverhio in azione è preceduto da 
ima Interina scUiellamenle alEaiuosa 

della signora Noemi Biaggitìi, ia quale 
oftre alla sorella che va a noz?e, un 
segno della sua gioja nel raccontino 
artistico del Selvatico. 

Ed è-q;uèslo veramente un raccontino 
di quei che sa comporre il grande scrii-
tore d'arte, al qiiale gli aifni e gli ac- 1 
ciacchi non tarpano né le forze al la
voro né le ali all'imaginaliva (i)^ è 
questo un raccontino che può avere un 
degno posto con gli aUrì dal Selvatico 
pubblicati ne'volumi : ylr(6' ed Artisti 
[Hludj e lìaccimii'} e L'arie nella vita 
degl'i artisti {aacconii storUi) (2). Nella 

(1) Aiìoho adesso sta in sul pubblicare per 
il Vallanli di Mi ano uà'ajjcra gnuidiosa ed 
iniportantìssima; Le arti dal disegno in Italia. 
Storia e Criliva. — E di contro a questi vec
chi Yoneruudi che ÌM t̂;fcssi coiUinuànD sino 
alla morto ia ioi-o optira ertioacisstina, uon 
lacQiiipussiono una certa giovane letteratura, 
masohìlc e femminile, che si sbraccia pet
toruta di enciciopodica ignoranza, e nieroa 
il biasimo o la lode ? ! 

(2) Il primo: Padova, libreria Sacchello, 
imp, mx G. B. limdi Hp. in B piccolo pa-, 

fine di quest'ultimo avevam già Ietto 
ristampato un altro proverUo in azione. 
Impara V arte e mettila da parte (l): 
proverbio che s'aggira in un racconto 
graziosissimo, ma non istorico. Il pro
verbio invece or ora stampato, Piacere 
faiio non va perduto, svolgendosi per la 
parte puramente raocontativa da un 
aneddoto acceimulo di volo neìYAhece-
darlo pittirico del MAHIETTE, incornicia 
(direi così) un argomento storico - ar
tìstico. 

Il guardaportone del palazzo de' mar
chesi SacchelLi di Roma, impietositosi 
di un cencioso ragazzo che il gÌQrnp 
lavorava da un doratore e la notte cer-

gine ^S8; il secondo: Firrn^c, G. Barhcva, 
1870, in 8 piccolo, pagine Xll ?J28. 

(1) La prima edizione (credo fuoHclrcórr!-
mcrcio) fu fatta'in elegante opuscolo a Ve
nezia nel 18G7, coi tipi di M, Vìsontiiù, — U(l 
altro racconto storico, Vropcr^ia do'Itossi 
ficuUrtcG fìolugìH'se, pubblicava il Selvatico 
in alcune appendici maggio-giugno 1870 
di quijsto stesso giornale, 

r' ' - _ . .1 
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cava riparo sotto lo sporto di quel pa-
jî wo, gli fa il piacere di dargli asilo 
nella telteja che serve a legnajE ,̂ e ma 
gazĵ ino. Ma il lapinello ha chi gl'invi 
dia il meschino stambugio, nel pala-
Ifegiere Stefutio, il quale « avrebbti vo
luto quel buco a vantaggio d' un suo 
fri|tejllo, furfante di tre cotte, e che era 
sialo espulso da non so quante case 
perchè troppo appassionato , d'allungar 
le \iiìg\\ìe, t IttdeJxae : Slefano quasi ogni 
notte grida, strepita, batte sull'assito, 
sicché il misero giovanetto, sveglian 
dosi di soprassalto, s'impaurisce cru
delmente. Una volta fra le altre il cai-
livo palafreniere mette acqua nel tra
biccolo ove il ragazzo deponeva la car
tella de' suoi disegni, che vengono così 
tulli dall'umido guastati, f '̂infelice, ve
dendosi sperso il guadagno che gli â  
vrebbe cavata la fame un pajo di giorni, 
sì dà a disperali singhiozzi., Uomulo, il 
guardaporlone, vorrebbe acquetarlo, tO-' 
mende che se qae' lumcnisi, giungendo 
alle orecchie de' padroni, palesassero 

l'asilo concesso ad un estraneo senza il 
loi'o beneplacito, questi non cacciasse-
ro in vm al ricoverato il ricovratorò. 
Inutile però ogni preghiera: il singhìoz -̂
zoso pianto va crescendo; accorrono ì 
due fratelli Sacchetti, il cav. Maurizio 

i 

e r Eccellenza reverendissima il cardi
nale, e Vogliono saper tutto dal guar*» 
daporton^ che, tremante, reo confesso 
e pronto a subire il meritato castigo, 
si fa a narrare ia .dolorosa istoria. — 
In breve, ì fî atelli Sacchetti, mossi a 
pietà della cruda sorte del ragazzo, e 
meravigliati della rara perìzia de'suoi 
disegni, e più, di quei che alla loro 
presenza vollero su due piedi esegm'tì 
da esso, ne prendono cura, assegnan
dogli stanza, vitto, vestito ed in seguito 
anche maestro di pittura; cacciano il 
palafreniere, e raddoppiano l'onorario a 
Romolo in premio della sua buflna azio
ne. Piacere [alto non va pcrdu'o. 

Ma ehi era questo ragazzo? 
* 11 pezzente a cui la sorte negò sino 

allora pane ed un giaciglio, slava per 
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timo matrimonio secondo le dìsposùionì 
de! Triilcnfino lé due partì che a lui 
ricoprono. 

Il s.'icerdote dirà ancora che non il 
suo, ma il nostro è un vero e proprio 
coiicubiniito. «Sfi quosto non è dolo, 
non è reato, dice il PadoìleUì, canceìlia-
Pio dal Cod ce penalo tutu" qû î delitti 
che i criminahsti chi mano d'indole 
politica pendilo VJumo a coìpiro i beni 
più e.=senziali della cìvi'o convÌvcnz;ì. 

Pillando del dolo dei coniugi, l'au
tore riconosce che anch'cs.-i sono ani
mati daile su sse intenxioni sinistre t ed 
è un gioco di parole il dirti che si fa
rebbe consistere 11 reato in una om-
missioi'G,nella ommissione del ooniralto 
civile 0 in un atto onesto qual è quello 
di u n sacramento, giacché tutti i Cri-
iriinaììstî  insegnano in primo luogo che 
il dolo può consistere in. un9 Quimissione 
ed in secondo luogo si tratta qui di un 
a^o positivo e giundiqamente illecito, 
^opì',^è il,dar vita ad.uno stato di cose 
che possa apparire legittimo agli occhi 
della Chiesa e del popolo e non lo sia 
dinanzi alla legge. •.- • : 

(Dal Giornali^ diVicenja] 

™ «a h * ^ - L ^ - f c r ^^iiiM^ ' * ^ • riW^v P^jOl^f^^d-J^^^^ r 
i ^ - " * n - - -

sul Po, presso l'osteria di Piacenza nel 
Borgo San Salvario furono testé ulti
mati per opera dell'egregio ingegnere 
sig. Filippi:. 

Ora resta a vedere se vi si porrà pre
sto mano, ovvero se ad esso è rlser-
bata ia sorte del ponte purea costruirsi 
sul Po di fronte al R Ricovero di Men
dicità, del quale finora sì parlò troppo 
e si costrusse poco. 

NAPOIJ, 2G. -^ Le regìe covazMte 
fìomn e MesHna il giorno 95 sono par
tite d:i Napoli per Taranto, dove, insiO' 
me agli altri legni della squadra, ese-
gnir;»nno degli esercìzi miliiari e mari-
neschi. 

• ^ ^ 
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In una lettera colla quale il sig-uer 
Bourgoing ringrazia gli elettori della 
Piòvre, egli dice: -
•: « Scegliendo ino por rappresentarvi 
all'Assomblòa na/.ionale voi avete air 
tamonte afermato il VOBÌTO attacra-
inerito alla causa àaìVappello alfo-
pcilo, inseparabile da quplla doìr î ij-, 
poro. . 

« Voi non avete duucrLticato,,le,piiQ-
sperità dì un tompo,.G/il-rislutatj), 
^aircle^iioiio ò la splonVlida tostimo-
liianza delle profondò radici che Tlin-
;(>'é̂ ro ba cohsorv?<t'e"iiòl -paese, sopra-
tulto fra le popola/,ioni rurali, così 
fedeli ed afeionato. » 

NOTIZIE ITALIAI^E 
,^^ 

ROMA, Ti. — Le febbri alfò quali va 
sogp;etto da qualche tempo il Santo Pa
dre hanno assunto il carattere di perio' 
diche. In conseguenza i mediei, lunedì, 
glìpomminisirarono il solfato di chinino. 

Ieri' maUina il Santo Pàd^è ascoltò 
messa, stando nel Ietto. La celebrò il 
cappellano segreto hionsignor Pietro Bu-
garìni nella camera attigua a quéìl'a 
del letto, ed assisteva tutta la famiglia 
pontificia, nnrunto la messa, 1̂1 Siinio 
Padre fu varie volte sorpreso da vio
lenti pî salli dì tosse, 

PAVIA, 27. — Un condannato ai la
vori forzati per venti anni, certo Cotorno, 
{èO'.ò ieri di fuggire dal carcere giuai-
ziàrio della nostra città, appigllanclosi 
ad una via mdìio maligovolfì, quella 
cioè di calarsi pel condotto di una fogna. 
Per fortuna venne sorpreso e tratto da 
quel luogo, ove poco mancò non mo
risse affî gato. 

TORINO, 28. - Scrivono alla Gaz-
xeUa del Popolo: 

Gli studi del nuovo ponte a costruirsi 

iCTé 

diventare nient' altro che quel Pietro 
Berrettini noto nella storia dell'arte sotto 
il nome del Cortonese, quel Pietro Ber
rettini a cui un intero secolo prodigò 
gli onori dell'apoteosi. 

«Nato in Cortona da padre poverìS' 
Simo nel 1^90, rifiutò ne'prìmi anni di 
darsi a qualsiasi professione manuale, 
portato dal naturai talento a tratiar la 
pittura. A furia di preghiere pervenne 
a farsi dare i primi elementi dal Comodi, 
artista di sbiadita mediocrità, che istrui
va il pitocco allievo anche meno dì 
quanto avrebbe potuto, per la brò'tfa 
ragione che lo (enea u scuola cjmHs of 
aviore. Visto come traf;sse poco profitto 
da sì nioDchi ammiiestramenti, fuggì 
dalla casa paterna per recarsi a Roma, 
fid.nilo che in quel gran centro del
l'arte ed avrtbbe trovato più abile pre
cettore e gli -sarebbero siati ottimo pre
cetto gU'esempi iusigui di RÙÌITLICIIO e 
del Cunarroli. Giunto nell'eterna ciKà, 
con una polinte energia di volere, ma 
punto denari, fu costretto a camparvi, 

NOTliilE ESTERE 

FRANGIA. 2G. - Pare che il nupvo 
Gabinetto vorrà rispettare il voto della 
Camera che ha respinto la priorità del-
Perdine del giorno in favore della legge 
elettorale municipale; subito dopo però 
si discuterà là legge su lo elezioni po
litiche- Il Gabinetto contìunerà'pure Po-
pera dell' organizzazione costituzionale 
del potere attuale, ' senza preoccuparsi 
del carattere di esso, e spingerà avanti, 
["lavori della commissione dei Trenta, 
sopra la Camera alta. 

La slampa inglese e tedesca h una
nime nel giudicare lo scioglimento del
l'attuale Assemblea inevitabile. 

— Telegrafano al Fanfullii'. 
L'elezione del dipartimento della Niè-

vrè, riuscita favorevole a Bodrgoing, 
candidato bonapartista, -ha cagionato 
una profondissima sensazione. Il nuovo 
eletto è partito subito alla volta di ChP 
slehurst per presentare gli omaggi alla 
famiglia imperiale, 
'Il ribasso delia Borsa ebbe origine 

dalia voce che era Irtihììnente' nn mes
saggio' per la dissoluzione dell'Assera-

T 

Invoce sembra probabile che ìl mi
nistero fdrài delle dichiarazioni, in se-

Io in
terpellerà sulle sue intenzioni. 

Cand'idc'ito ministeriale a Nizza si pre-
tenia Massena, duca di Rivoli. 

- - 27. — Il Journal de Nicc' parla 
della scoperta d' una congìhî a tendente 
a far fuggire il maresciallo ^-òiMe' 
dall'isola Santa Margherita. Ciò spiega 
secondo quel giornale, il raddoppia
mento di sorveglianza che si nota dà 
alcuni giorni; il mareséìàllo è costretto 
a rimanere nei stiòi appartamenti. 

— La corrispondenza parigina del 
Coitrrier de Bruxelles annunzia che il' 
principe Niipoieone penserebbe a pro
porsi candidato nel dipartimento dello 
Alpi Marittime in sostituzione del sig, 
Piccon. 

— Il Petit Marsfillnis annunzia che 
la Commissione municipale di MasigVia 
ha approvalo all'unanimità la proposta 
del maire di aprire un credito di 5000 
lire per far fronte allo spfìse delle fe
ste del Sacro Cuore e di San Giovanni. 

guito alle quali Pestré'ma^ " 

in sulle prime, d'elemosina, come ho 
già raccontato. Pure trovato modo di 
offerire là ancora incerta sua matita a' 
quanti artefici d'industrie ornative'|)b-' 
tessero aVer bisogno di un disegnatore, 
era riuscito a procurarsi qualche 80^ 
duccio, tanto da cavarsi la fame, ma 
la fame sola e non altro. 

» La scena si mniò dopo Paweni 
mento dì cui discórsi. » 

Narra quindi il Selvatico, come i?ì mu 
tasse questa scena, e come il BerrelUni 
salisse in fama e t̂ ìcevesse cospicui aì-
iogamcnti, da arricchirlo tip- una mi 
sura consentita appena a pochissimi fra 
gli ariisti più eminenti dell'età nostra.» ;i 
L'egregio autore con quella critica ar 
iìstica di cui è sovrano, passa in ras-
segna alcune delle Opere lasciate dal' 
Berrettini coi pennello ed anche con le 
seste, censurandone i difetti che non 
son lievi. — Ksso morì nel j 069; di 73 
anni. 

Siccome non saprei, se non meglio, 
almeno al paro dell' autore, dire degli 

— VImpaniai du Loiret crede sapere 
che il generale Gissey, nuovo vice-pre. 
sidente del Consiglio, sarà èurrogltto 
nel SVIO cóffnstitlo a Tours dallo Sossio 
ministro della guerra dimissionario, il 
generale Du Bacraìh 

La Palrie conferma questa notizia, 
DAMIMARCA, i7. — Grandi manovre 

avranno luogo il mese prossimo a Hald, 
in Danimarca. li;vCampo sarà comandato 
qnest'anno dal principe Reale Federico. 

SPAGNA, 26. - 1 giornaìì di Madrid 
recano il seguente proclama dì un ge
nerale carlista, don Manuel Palacios, 
maresciallo di canapo dell' esercito reale 
e comandante in capo delie operazioni 
militari nella provincia di Valenza: 

« Non ostante ia grande umanità con 
cai mi sono adoperato ad impedire gli 
atti di vandalismo che le truppe repub' 

, blicane sogliono commettere, sono ora' 
costretto, poiché Veggo che questi ec
cessi aumentano ogni giorno, a decre-

': tare : 
V 

11» Qualunque individuo che venga 
preso colle srmi alla mano sarà fucilalo, 
previa amministrazione dei SS. sacra-

, menti; 
%° La stessa pena sarà inflitta a tutti 

j quelli che, senza un salvacondó '̂tci fir-
'mato da me, verranno colti fuori del 
lopO: .villaggio, ecc. » ^ 

SPAGNA, g7.— Si hanno notizie in
complete dal teatro della guerra. 
• Si sa che Concha continua ràpidamente 

(le sue opei*azioni — su le quali nessuno 
nepÌ)U're il generale Zabala, ministro 
delta guerra, è Informato, tanta è la 
segretezî a in cui si tiene il piano del 
maresciallo. : 

ATTI UFFICIALI 
~i. 

La Gazzetta UlJìmU del 27 maggio, 
contiene : . 

R. decreto 49 aprile che contiene al
cune concessioni dì derivazione d'acqua 
e di occupazione di aree di spìap^gia. 

Decreto "del ministro di finanze in dĵ ta 
18 maggio ohe stabilisce^.gli esami di, 
concorso all'impiego di vice"segretario 
nelle intendenze di finanza pel ì°deì 
prossimo agosto. Le domande di *-on-
corso dovranno essere presentate non 

• più tfirdi ikì 30 prossimo eringno. 
Decreto ministeriale 20 moggio che 

deterrnlna le sedi per î ìì' esami dì 11 
censa degli istituti d'insegnamento in
dustriale,professionale per Panno 1874. 

i • 

MINISTERO 
DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 

:0: 
Per mezzo della lettera circolare del 

20 maggio 1872, di numero 3S4, questo 
Ministero raccomandò vivamente al fa
vore dei signori Prefetti, Presidenti dei 
(̂ lùnsigii provinciali scoJ.vi§tici ii Collegio, 
convitto ohe si ha in disegnò d'istituire 
nella storica città di Assisi per i figli 
degli irsognanti con ospizio per gU'in' 
segnanti benemeriti. 

Quella lettera finiva così,; 
«Assicurata che sia questa,benefica 

» istituzione dai concorso'vòtont/Toso 
« del popolo, non sarà mai che le venga 
«meno l'efficace aiuto dgl_Governg^,il 
«quale crederà aììora di potere, ed anzi 
«di dovere intervenire, per dare con)-

• ' T ' i : 

antòWélti difetti, così ripoHd un altro 
brano, che, nella fine dell' opìjscolo, ê 
quasi la sintesi dei talenti del nostro 
ariista. 

«Roma e Pintsrà Italia ne piansero 
la morte come perdita irreparàbile, pe
rocché tutti gli Italiani, e non pochi e-
steri, lo consideravano alloM, non tanto 
come il più grande pittore del suo tempo, 
quanto come uno de' più valenti anche 
del passato. Ma si meritò egli così lumi
noso poÊ to nella storia*? La critica odier
na glielo n éga recisamente; anzi uno 
gliene assegna modesto assai, per non 
dire umile. Essa, in fin del conio, non 
lo guarda se non come un farragginoso 
è BHltante decoratole, che l'ingegno e 
le ben apprese pratiche delParte indiriz
zò soltanio ad|oItenere effetti abbaglianti, 
quasi sempre a spese delia ragione, pel 
fdtfo, le sue Invenzioni non sono che un 
tumultuario affagoitamento di figiire, di 
colonne, dì paesaggi, cbo si direbbero 
maravigliati dì trovarsi insieme sopra 
una stessa parete, tynto falsano e sin rin-

«pimento pieno a un vivo desiderio d 
tutti.» E una certa somma d'allora in 
qua è stala raccolta dal Gomitafo cen
trale di Firenze; nna essa non basta an-
cova'per indurre con 9Ì(;ura fede a dar 

Vittorio è ottimo pianista e migliore 
violinista ; Carlo tratta con maestria 
aiiche esso a vicenda il piano, il cia-
rìnoVil flrtgiolet. 

Suonano,, entrambi con molto affetto, 

capitale, onde le sia promessa e qu;isi 
accertata una vita, durevole e'prospe
rosa. 

Il Comitato centrale pertanto assen 
tendo ad un voto manifestato pòco è da 
quello di Padova, invoebereb)>e all'uopo 
un' altra volta il concorso eftlcace dei 
i\lunicipì del Regno, che più d'ògtìi altro 
ente morale del nostro paese sono te
stimoni così dèi lavorn nobile e faticoso 
come del disagiato vivere degli insg-. 
gnanti. 

Alcuni di essi Municipi bduno già 
posto nei loro bilanci, e deliberato di 
seguitare o porre per alcuni anni una 

, ĵcqola somma a beneficio di; < ûesta, 
' oVniSi tanto aspettala istitiizibne; e quello' 
di'Assisì in particohtre si ,è già Oielua-
rato pronto a cedere quel grandioso, 
moriumenio eh'èd?,edinzio dell'antico 
chiostro di San Francesco. 

Faccia ora la S. V. III.̂  d'indurre gli 
altri ad assegnare per quattro o cinque 
anni a quest'ope'ra giust̂ imenie pietosa' 
la somma stabilila per i premi scola
stici in^i propri bilanci, e lavitadel^ 
Collegio Convitto di Assisi sarà ìmman-
cbevojmepte assicurata, 

ì bravi giovinetti rinunzìerebbero, io 
aoiì ne dubito, cnn la carn generosi*'̂  
del loro cuore iàgenuo a' qnel premio 
che.si fossero meritato, sapendo dì ri-
nunziarvi a- favore de; dglluoli dei loro 
amati maestri, e forse anche per appa 
reccliiaie a questi siessi una riposata 
vecchiaia. 

L'esempio dei Comuni surà poi di 
nuovo incitamento anco agli insegnanti 
pei;,, concorrere con, un'altra oflena a 
questo Collegio od OspìrJo che potrebbe 
tenersi come un segno perpetuò delia 
ricon' sccnza nazionale per essi. 

Questo Ministero infine "non si perif.a 
di ìiff rmare sin d'ora che da parte suF 
^^rrà in sussidio della grand'opera con-
una somma equamente proporzionata lu 
doni olle sî  saranno ruccalti dai Mìinì-
Clpl 

Più questi si mostrefàiinfi'tiifèhi nelle 
loro óo>;.venzioni, e più croscerà nel Go-
verno "il desiderio e quasi il dovere 
d'imitarli. H mimstro 

G. CANTEL^fi^tr 

ohe rono fin troppo scrupolosi. Non 
Sanno, cine, vincere {̂ Ucora la sogge
zione dell'educando coscienzioso ed in-
telllgrnte, che teme sempre d'offendere 
i sacri pf-pcetii dell'Jtrte. Ciò peraltro 
lungi dall'essere un, difetto è pregio 
stimabilissimo in due esordienti. 
'- Col progredire'rimarrà la baso di 
un'ottima Scuola, o, necessario modera
tore, la religiosa osservanza dcile sue 

'discipline, ma guadagneranno in disio-
vohuro e allora troverà sfogo quello 
slancio che oggidì si rivela qui e colà 
a tìmidette comparse. 

Il pubblico, quanto basta numeroso, 
ne andò sodJisfitissimo. Gli applausi 
'furono frequenti e clamorosù 

Non è a dirsi poi dello interesse e 
ideile maggiori simpatie che desta in 
ciascuno la loro s'mima sventura. '• 

Mio Diot le tenebro sono un'orribile 
condanna a qualunque età, ma a ,djciot-
t'annil? A dicìott'anni in cui l'anima 

^ ha ,tat)to bisogno di luce, di cielo, dì 
orizzonii t Poverelli 1 

Sorprende poi l'affetto propotente per 
cui .-ìono stretti Vuno alPaltro. Ei pare 
che con gli.accordi musicali sìa avve
nuta anco la fusione di due spiriti. Non 
è possibile sé|1aràrli mài.'Vittorio avea 
compiuto il suo corso regolare nel col
legio dei ciechi a Milano, a Carlo man
cavano ancora due anni, ma non si potè 
dividerli, e convenne levameli tuttif ò 
due ad un tempo per non metterH alla 
dipperozione. . . ,, 

Domenica daranno un concerto a Câ^ 
stelfranco e poi proseguiramio in un 
giro artistico, che sonosi,proposto. , 

1 nostri auguri li accompagnano, pia 
è certo che ovunque troveranno siiìo-
patìe, incoraggiamento; ed afjplausì; ' 

L P 
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CRONACA YEKETA 
iM'J'r'-'jyi 

Vcaieacla, 38.' — Ieri arrivarono a 
Venéziii, in gita dì piacére, circa 300 
viennesi. Essi passarono gran parie della* 
giornata a vuotare, dei buuni Kriìijol di 
birra alla IraUoria Raóer e Griinvold., 

{Tempo] 
Verona^ zn. — Leggesi noll'vldî e,; 
Sappiamo che ìl comm. Bucchia sarà 

fra noi gìovédì'o venerdrdeìta'cOrrenfe 
settimana per esaminare i progetti di 
versi, già presentati all'.LCDcio Tecnico 
municipale, d'un canale d'Adige pep,; 
forza motrice. 

CORRISPONDENZA DSLLA PROVINCIA 

Cìt/adcllii, 2i'i 'maggio, 
' I e r i a sera udimmo in qiie'gto teatro 
sociale i due giovani concertisti fra' 
telli De Gestenbrand. L'aspettazione, co
mecché bannissìma, purè'fu vinta da! 
p:qno successo. 
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negano là rappresentazione richiesta. Ma 
che importa, se appunto du quello stesso 
accatastare d'oggetti varj s'industria a 
crescere armonia alle sue linee, contra-
sto a'suoi fulgenti partiti di luce, sì 
'da poter trasfondere anche nei dipinti 
le stesse attraenti antitesi, che guada
gnarono ai foj-forescentì vor̂ i del ̂ Marini 
gli applausi del secolo imbaroccbitu'ì '.. 

t La figura umana non è pel BiTret-
tini che un motivo a decorazione, Seiiza 
punto curarsi di quanto essa contiene e 
di quanto può esprimere seconda veriià, 
"égli la spiega a^contorsióni impossibili, 
é di più ìmpossibilTdr'apuerie la ricopre, 
porche s atlutts yU onde g ĵiare perpetuo 
dell'architettura edematosa venuta a'suoi 

^ 

giorni in onore, purchò attesti il tra 
boccar rigoglioso della fantasia. Sola 
parte in cui anche adesso sia degno dì 
animirjizione, tlìco anche d'ìnvii'lia,ènel 
colorito dei suoi freschi, sempre armo-
nìiso, fulgido, intonato, vivace; sì che 
non è possibile, guardando specialmente 
alla vèlia della sala Barberini, il non 

Con»1g;%i4» Connaunlc. — Sessione 
ordinaria di primavera, 1874, •• ''• 

h Consiglio 'nella sua seduta dei 28 
marzo approvò: 

La lista elettorale politica; 
•Assegnazione al legato Altesly alla 

Congregazione diC.oriià; 
A cune modificazioni al rego'arrento 

per prevenire ed ostingucrc gfli incendi; 
Ammise quindi la proposta del Con-

sigliere avv. Domenico Coletti pel col-
locamento della statua di Petrarca sul 
piazzale del Carmine. 

Caro rtct viveri ~ Anche il Con
siglio Comunale di Terrassa padovana 
m Ila seduta de! giorno 28 maggio corr., 
sessione primaverile 1874, a voti unani
mi accordò il sussìdio del 10 0]o sullo 
stipendio a tutti gl'impiegati comunali, 
medico Condotto, maestri, maestre, u-

..sciere e stradino per far fronte al caro 
di viveri nell'anno i874. 

I 

i^^talna da l'cts'area. — Siamo in 
piena petrarcheide: poeti, |i;eheologi, 
storiogi afi si danno, gran moto per la 
scelta del luogo dove collocare la statua 

•;- ^ - •' • - ' 7 T 7 

esclamare: oh, perchè i frescanti del 
nostro tempo no» sanno più colorire 
con egual valentia 1 • 

A compiere questi cenni bibliografici 
aggiungo chela prima parte, nella quale 
si esplica proprimiente il proverbio Pia-
céro fai/M non va pèrdalo, e ch'io direi rae-, 
con!niÌDfi 0 drammatica a differenza deJla 
seconda critica, è svolta con una sicura 
verosimiglianza d'intreccio, ed ha i dia
loghi dì una spigliatezza' naturale e sa; 
fi'Brita, squisitamente fiiosofìco quftìlo 
de' due fratelli intorno al beneficio. Lio-

j r 

gua purissima, come sempre, e gravida 
di senso; stilo che frizza, qualche volta 
festosamente ironico, che scappa via, e 
ch'io paragonerei al sorriso sflorant' 
le labbra di un uomo accigliato. 

{Continua) 
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del canlore di Laura. Chi la, voleva 
sulla piazzetta del Duomo, e si diede 
mano agli scavi per gettarne la base; 
rna la scoperta di alcuni frammenti di 
co9iru7,\onì anUcho suscitò gli BcrupoU, 
e provocò un veto : si moltiplicarono 
allora le opinioni. Si è parlato della 
loggia Amulea, della Piazza tlnità d'I-
lalia, del Capitaniato, e crediamo di 
aUri siti; ma portata la cosa in Consi
glio, prevalse la proposta dell'avvocato 
Domenico CoMli di meUere la statua 
sul piazzale del Carmine. Voltala, girala, 
non c'è caso: il Petrarca deve stare 
sopra un sagrato: tia quello del Duomo, 
dove sperava di essere messo in pac^, 
ora deve passare al sagrato dei Carmine. 
Il Consiglio ha creduto che là possa star 
bene: a noi spìaco di non essere della 
slessa opinione. 

Poiché non sì è voluto collocarla sulla 
piazza del Duomo, che/ secondo noi sa
rebbe stalo il posto migliore, avremmo 
piuttosto ad Tito alla proposta del con-
sìgMer Pertile^ modificandola nel senso, 
che invece di collocare provvisoriamente^ 
com'egli voleva, la statua sotto la" log. 
già in Piazza Unita d'Italia, ve l'iivrem-
mo lasciata in via definitiva, evitando alla 
statua l'incomodo di un passeggio per 
la città, e ribattezzando, a nostro pare
re, nel miglior modo, col collocamento 
dell'imngine di uno del nostri grandi, 
quella loggia, dove abbiamo fresca me
moria di aver veduto passeggiare al
tiera la sentinella dell'austriaco. 

Intanto la decisione del Co'nsìglio'ne-
cc^sìim 'uH'^a'rtt^él'o tòlld ftilibHMèi^ia 
del, Carmine, poichénlj area essendo di 
pertinenza della Chiesa, si rende neces
sario otieoerne il consenso. 

I l 

Comunque sia rispettiamo il deliberato 
del Consiglio, nella lusinga che la sco
perta di poche ossa o di qualche sgre^ 
tolb, non rimandi nuovamente all'ìnfi-
nito«il collocamento della statua. 

iSpcUnooll tcatfrnll. — Ci scri^ 
vono; 

Signor Direttore f 
Nel tornaconto eziandio del pubblico, 

vorrei interessare la di lei cortesia per-
t;hè la seguente venga résii di pubblìea 

• ragione nel numero d'oggi, se possibile, 
del Toputato di lei periodico: 

Non si sa comprenrlere come l'im
presa 'dei teatri secondarli di questa 
città, ttuii ogni mezzo per scontentare 
il pubblico che paga .non solo, ma per,; 
venir meno eziandio ai suoi materiali 
inloressi. Per non parlare di antece
denze, mi piace ricordare coni^^^pirat--
tuale stagione primaverile, il Balio in 
«mi'c/iera camminò, sui trampoli al teatro 
Garibaldî  ma pur si sostenne, e cb^,ìl 
Ruì/ Blas datosi dappoi lasciò nel pub 
blico migliore impressione che il primo, 
spartito. 

Ciò amnaesso, sì chiederebbe, all'Im
preca di quel teatro,da qual criterio 
fu mossa nel voler riprodotto il cipg 
lavoro di Verdi che uvea dato cattiva 
prova di sè,;i^ luogo di continuare col, 
-fìwf/ Blas, che nelle partì principali al
meno ben poco lasciava a desiderare 
per le esigenze d'un teatro di terzo or
dine. Forsecchè rion dovea esser pre
venuta degr impegni preventivamente 
assunti dalla signora Gatalanotti per 
poter a suo tempo provvedere il rim-' 

Declinando pur l'onore di erigermi a' 
cntJAQ in materia musicale, non posso 
a meno però di far osservare all' Im
presa sunnominatrche il Ballo in ma 
schera datosi ieri sera 27 era destinato 
per un capitombolo, ove la siî nora Mi
lani Vela non avesse^ saputo salvarlo da 
un secondo .naufragio. Questa dìfCutti 
eccettuata, ed il tenore clie lui pure 
soltaato nella seconda scena dell'atto 
secondo mosirô ŝi c;̂ U'\\e a sé stesso 
tutti'"gareggiaroao a chi meglio sapesse 
stuouarc ed aniar fuori di tempo. 

E con tali pariigoni iYa 1' uno e l'altro 
spartito, questo si dovrà udire fine seve 
ancora, in tuUo ì% volte; nel mentre 
'juello non Vienne rappresentato clie sei 
volte? Iti,... 

Antecipandole imieì più sentiti rin
graziamenti per la squisita cortesia del
l'inserzione, colgo l'occasione per dirmi 

28 maggio 1874 
" ^ Di Lei Obbl.'̂  

Uno sladento abbmidto 

Furto ed arresto. — Dalle guardie 
di P. 8. veniva arrestato certo' R. G. 
siccome autore del furio di due orologi, 
ed una cassa d'argento, pel complessivo 
Valore di lire R3, in danno delPoroIo' 
giaio M. 6. 

I iigli della compianta 
Milena I.ai1s-B>a K a r a 

coir animo commosso (lì dolorosa'gra
titudine ringraziano vivamente i pa
renti, gli amici, la Banda cittadina 
e le persone tiiti;e che accorsero a 
rendere rultimo tributo d'affetto, di 
stima alla cara estinta. 

^^'i^-^y:^:-- , ^ * * , 1 - : 

ÙLTIME NOTIZIE 

Uoma, ̂ 8. 
11 Ministero dell'interno ha ordinalo 

che si prendano disposizioni sicure per 
procurare ÎMmmodiata liberazione del 
conte Faina sindaco di San Venaczio nel 
mandamento di Orvieto, ricattato da 
quattro nmtandrini mentre tornava da 
Orvieto. Questo ricco propriet^irio è stuta 
internato da'malandrini in una delle 
vicine montagne. Alla famiglia è stata 

V r 

domandata la somma di trenta mila 
scudi per i\ riscatto, l e autorilÈi deir^jm* 
bria e del circondario di Viterbo pro
mettono la massima attiviti! per liberarlo 
senza sborso di danaro. , , , 

(Gazzetta d'Italia) 

Afferma che il governo saprfi frenare 
chiunque si attenti di offendere le leggi 
e i diritti dello Stato, ma dichiara che 
né -Vuole né può entrare nel sistema 
delle pftrse<',n7.\onl. 

Cavaìlotti svi)h^('. la sua interrogazione 
circa il sequestro del suo librodi poesìe. 

Vìgliiitii (ininistro)' risponde che, in 
qualsiasi procedimento criaiìnale può 
arcadere che l'accusato sia assolto, e 
che rimanga soggetta ad altro proce-
dimento la cosa slata iocrlminata. 

Dopo altre osservazioni dì Cavallolti 
l'interrogazione non ha seguito. 

I capitoli del bihmcio di grazia giù-
sUwa soRO approvati. 

Approvansi puro il progetto per con • 
validazione dei decreti relativi al pre-

'levamento di una somma dal fondo delle 
spese impreviste, e il progetto dì spese 
pel miglioramento dei porti di Genova, 

^Livorno e Venezia-
I _ • -• . 

Deamczzana e Cavnlktto fanno in prò 
posilo alcune raccomandazioni, a cui 
rispondono Spaventa e Minghaifi (mi 
nistri). [Agenzia Stefani). 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

P L p^ 

' SENATO DEL REGNO 
Tornata del 28 maggio 187'i. 

Presidenza TOUREARSA 
Nella seduta di ieri il Senato discusse 

il progê Lto peli' accollo delle miniere 
nell'Isola d'Elba. 

Ta&drrìni, relatore, cbìcdo alcvmi 
r 

schiarimenlì su questa convenzione. 
, iVinghetti (ministro) ne sostiene l'uti

lità per il governo. 
Il progetto è approvato. 
Approvansi. pure i progî tti di appallo 

dello Stabilimento di Salsa e quello pella 
Sila della Galobria. 

Approvansi senza discussione ì pro
getti della lassa sul dazio di statistica, 
della tassa sulla radice di cicoria, della 
tassa dì fabbricazione dell' alcool e delv 
la birra. 

Discutesi quindi sul progetto di rior
dinamento dei giurati. 

Maggioranì e Conforti annunziano che 
sproneranno emendamenti. '-•., 

Vacca, relatore, confuta alcune idee 
di Maggiorana, che vorrebbe nel prot 
getto si facesse distinzione fra Ta parte 
técbica'é giuridica;' fa' discussione con
tinuerà domani. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta tó'28 éagfjib i874. 

Presidenza BIANCHERI. 
Discutesi il bilancio di grazia e gin-

stizia. : ' • 
Miceli fa l'annunziata interpellanza 

sul modo con cui il governo esercita 
•il diritto di regio cxeqnaiur, e diregìo 
placet nelle proviste benefieiarie: opina 
che il governo abbia mô t̂rato coi suoi 
aiti che iulende ubbaudonuve codesto 
diritto riservatogli dalla lègge delle 
guarentigie: domanda se in eguale mo
do voglia procedere in avvenire. 
- Viglìani (mìn'stro) risponde che una 
sola potè essere, una sola sarà ancóra !â  
eondolta del governo, quella cioèÌiii|fò'sta 
dalli legge del 20 miiggio 1871, ed esami'; 
nandone Io disposizioni dimostra che' 
né il ministero preceilente né l'attuale 
vi hanno nei loro alti contravvenuto. 

Mìwìì insiste dicendo che, ìVroinisierò' 
• non' intorpreiò ne applicò reitaniente ie 
disposizioni della legge: chiama l'alten 
zione del minislero sopri gli abusi che 
• in tale materia commftlonsi dal clero: 
esorta il ministero a provvedere: dichia' 
ra però che non presenta alcuna riso
luzione. 

Viglinni {ministro) confuta le argo> 
mentazioni adotte a provare la "meno 
retia interpretazione eiJ i.pplicaziono della 
legge delle guuvcv̂ CVgie, o la irascurauza-
nello eserciiure i diritti regi. 

, Boma 27 maggio, 
Y) É toccato oggi al Senato prestare 

un pò* dì materia all'attenzione del pub• 
blico. 

Fino da stamani sapevasì che il mj/, 
nistro delle llnanze avrebbe pregalo] 11 
Senato di sospendere ogni discussione 
filila Ipgge per la spesa di 79,000.000 
già approvata dalia Camera per lavori 
di difesa dello Stalo. La cosa era chia
ra; la Camera aveva respinto il più 
importante dei provvedimenti finanzia
ri!-, non aveva posto mente aUa ivnpfe-
scindibile necessità di approvare i 50 mi
lioni di'nuove imposte per far fronte 
al disavanzo; dunque era un vero cuor 
leggero votare una spesa così grossa 
senza averne ì mezzi. 

L'on. Minghelti ha chiesta inf.Uli la 
soŝ vensiony della legge-, ma l' on. Me-
nabrea che fa l'oratore della 
stessa, ha combittulo fieramente la do
manda del ministro dicr̂ ndo che non 
potevasì in nessun modo ritardare la 
difesa del paese ch'egli riteneva il pri
mo elemento di credito. Il ministro ha 
insìsiito senza però che la vertenza ab
bia avuto una soluzione poiché essa 
verrà r presa fra qualche giorno, quan
do verrà in discussione il n. 12 del-
VortVme del gorno. 

La maggiore importanza della cosa 
consiste nella dichiarazione fatta dal-
l'on. Minghetti che. il Parlamento non 
poteva ingolfarsi in nuove spese anche 
perchè il' recente voto della Camera 
aveva resa oltremodo 'precaria e diffi
cile la posT.io'ne Ud wiviisVftvo. 

H ministro non ha voluto nemmeno 
- ^ • 

oggi dire chiaro e netto che lo scio-
glin-jepto della Camera era sicuro; però 
mQa3o alle strette di dichiarare se la 
legge dQlte fortificazioni s'inienieva do
vesse esser discussa colla Camera nuo-

,,va, ha risp.QStp aUe nati lo afjormam^nè 
lo tiegava. A buon intenditor poche pa-

Saltando alla Camera non vi parlo 
della condona tenuta ieri dalla Sin-stra 

j.pei'eliéjjetteralmente, è gp̂ a deplt.rabile. 
La Litiprlà pubblicò Ieri l'altro un ar
ticolo violentp cQi\̂ |;p la Sinistra. Era 
scritto, con tutte !e regole del galateo, 
ma non le Hsparmiava^a nessuno. Sic
come qu3sto giornale lia molto ppio ed 

'è leUo molto, i cipoviov̂ v della Sift̂ atva, 
se ne ebbero a male, e ieri alla Ca
mera fî cero ii sus^i^rro clie sapete. So 

"che l'on. Nicoiera hĵ  diretta una lettera 
alla fÀberià cha verrà pubblicata do
mani. In questa lettera l'onor. deputato 

^difende il suo partito e ne chiarisce le 
idee. Sarà una pubblicazioue intcrea-
santissima. 

Ed ora solleviamoci un po' dall'asfis
siante atmosfera parlamentare. 

Vrim t̂ di tutto qualche parola'suV 
.papa. Sul conio della sua malattia c'è 

di vero (la fonte da cui mi vengono 
queste notizie è più che autentica) che 
è stato due giorni interi in letto; il 
terzo giorno si è alzalo; però mante-
ncudosi in una tristeua, cl\e non fe 
punto conforme al suo carattere e che 
in Vaticanodà molto a pensare. Ora Ìl 
papa sta molto meglio. 

Sì sta coslìtuendo in Uoma una so-
cicià composta di tutti i nizzardi, cui 
scopo apparente sarà il mutuo soccorso, 
ma il reale un fervente apostoldto per 
proclamare e rendere possibile^ se non 
ora, col tempo, la ricostruzione della 
nazionalità italiana dì Nizza. La presi
denza onoraria di questa società sarà 
offerta al generale Garibaldi e da lui 
accettata. 

Parmì avervi scritto già che la di
sposizione contenuta nella legge per 
l'avocazione allo stato del centesimi ad
dizionali e che uccideva o poco meno 
la Guardia Naxìttiiale, era slata accolta 
con somma ^ostilità dalla Guardia Na
zionale di Roma. Nella nostra città non 
è punto cessato Ventusiasmo per questa 
milìzia e la disposizione di cui vi parlo 
fu presa come una sentenza di morte. 

L'indignazione fece nascere una coi^, 
gmra e dalla congiura nacque un piano 
di vendetta I E la meditala vendetta 
consislQlle nel mettere d'accordo le 
qualtro legioni per una scampagnata 
dove si sarebbero vuotate molte botili, 
glie. Era detto che nessuno sarebbe 
mancato all'appello e che invece il 
giorno delio Statuto, nessuno sarebbesi 
schierato sotto ,ie bandiere per la con
sueta rivista che il Re passa in quel 
giorno. 

La vewdevta verameuie non era troppo • 
nobile e perfino la persona del Re ne 
sarebbe andata di meizO, Il Prefetto che 
lo seppe fece chiamare i colonnelli co
mandanti delle legioni; e fece loro co
noscere come la dimostrazione fosse 
inopportuna dacchè '̂̂ la legge lasciava 
in iacoUà dei comuni m'anievière h 
Guardia Nazionale aggiunpndo che sic
come la milizia cittadina presta in Roma 
dei servigi eccezionali, del quali non 
potrebbe farsi a nieno, così ove anche 
il municipio dich arasse non aver mezzi 
di mantenerla, il governo si associò-
rebbe volentieri ad esso per soppor-

' farne la spèsa. : 
Queste dichiarazioni riferite dai co • 

lonnelli alle legioni caìfnarono gli ar
denti spiriti dei uosiri militi eìatluar^ 
dia Nazionale senza punto rìmmziare 
alla scampagnata pensò di rivolgerla a 
dimostrazione di simpatia, anziché di 
bètiliia''vferso il governo. Fu risoluto 

"fferciò di pregare il principe Umberto 
di andare anche luì alla scampagnata. 
U pvvneipe bv acceUalo di recarsi a vi
sitarli nel luogo dove si recheranno. 

Questa gita avrà luogo îl 4 giugno, 
giorno àe\ Corpus Domini. 

Giacché p;irlo di Guardia Nazionale 
vi dirò che domenica 31 viene inaugu
ralo al Campo Varano il monumento 
al compianto generale Lipari e scolpito 
a spese delie legioni. Tutta la Guardia 
Nazionale è invitata. Il ministro della 
guerra manderà una rappresentimza del-
Vesercito. Il Lipari, prima dì esser ge
nerale della Guardia Nazionale era co
lonnello dell'esercito e nel 1848-49 di 
quelli che più si distinsero nei fatti 
d'armi del Veneto. 

F 

.Pesf, 27 maggio. 
La Pester Correspondenz ha da Co- : 

stantinopoH. « La nomina di Aarifi pa- . 
scià al ministero degli esteri non signi* 
(tea soltanto un cangiamento di persone, , 
ràa un ritorno alla politica di Ali-pascià. 
li granvìsir Hussein Aon pascià desi
dera In appoggio alla propria politica 
degli uomini energici ed esperti. La 
maggioranza dei membri del gabinetto 
ajipartiene alla scuola di Ali pascià. 

Berna, 27. 
Ieri al pomeriggio morì Rinviato por

toghese de Santa Isabella in seguito ad 
una frattura della gamba sofferta la sera 
di ier Paliro. 

:,f. : Atene, 9in> 
La Commissione per l'esame delle, 

condizioni della Società del Laurion.ha;-
trasmesso il suo rapporto al governo. > 

Patigi, 27. ^ 
La commozione generale per l*ele- > 

zione del bonapartista Bourgoing nel ; 
dipartimento delia Niévre fu ingrandito . 
ancor più da una lettera del medesimo. > 
agli abitanti di questo dipartimento, nel* 
la quale ^\ì ringrazia per la loro devo- -
zione air impero; ifabonapartisli hanno • 
composta una dichiarazione dhe sarà ' 
portata a Chiselhurst dd Bourgoing. ^n 

Gambetta prepara un discorso in oc- " 
casione della discussione 'delle leggi 
mnniclp'ali, nel quale formulerà un prò-' 
gramiba, secondo il quale ì repubbli
cani sarebbero pronti ad unirsi colla • 
destra sul terreno della repubblica, por 
agire in comune contro il bonapartismo. 

Altro del 27. 
• il II principe Napoleone vuol presentarsi 
candidato a Nizza pel posto vacante di 
deputalo. La Bépuhlique Francaise ec
cita il centro destro e la' sinistra ad 
appoggiare lo sciogììmenlo della Camera ', 
ed a combattere unite il i3ericoIo del 
bonapartismo. 

Berlino, 27. 
Da Madrid fu espresso il desiderio 

al governo tedesco d'una rappresen
tanza uffiziale presso il governo di Spa-

, gna. Si ha intenzione di procedere in 
questo rapporto d'intelligenza col gabi
netto Viennese. 

•^l ' ì 

• 

' « * i 

Il nuovo Municipio, di Arles ha fatto 
toglierò il (itolo di « Piazza del 4 set 
tembre » ch'era collocato agli angoli de[ 
mercato, e vi fece sostituire in gran 
lettere d'oro le parole < Piazza Reale » 

lì deputato Prato, un ecclesiastico' 
trentino, il quale volo per i\ sì che si 
passasse alia discussione delle leggi con̂  
fessionali, fu minaccialo ove non gin 
slificasse il suo voto di essere sospeso 
a diviìiis. Egli si é giustificato dicendo 
che quel voto non era che d'indole pu
ramente formule e non importava ade-

ma la GvAvia insiste 
nella minaccia di sospensione. 
BirtUft l\\ltì leggi, 

(Agen^iiù Stelani] 

LONDRA, 29 - U n dispaccio del Dailij 
netvs dà Berlino, 27, dice che corrono 
voci allarmanti sulla salute di'Bismark, 
però è'certo che egli ha sofferto una 
lèggerà ricaduta. 

PARIGI, 28, — Le voci che D3Cas'e3 
abbia intenzione dì ri tirarsi "soiiìo "for
malmente smfeniite. Un accordo com
pleto regna fra i ministri. 

LONDRA, 28. - La Banca d'Inghil
terra 'ribassò lo sconto al 3 lj2. 

MADRID, 23..-r« Layard, mmlsii-b del
l'Inghilterra diede ieri un pranzo uffi
ciale; vi assistevano Ser^àiio, il ministro 
degli aflarì esteri è i rappresentanti d'I
talia, Germania ed altri 'mèmbri dei 
corpo diplomatico. 

PARIGI. 28.-Un cbrrispondente di Ma
drid al Journal de PmVdice che sì trat
ta della candidatura di un principe te
desco al trono di Spagna. 

L'f/̂ jìm-Ts conferma pitré la notizia, 
aggiungendovi che dòn Carlos a^/rebbe 
incaricato Elio a venire in Francia per 

'informare esattamente su questo propo
silo il gabinetto dì Versailles. 

BRUXELLES, 28. -La banca del Bel-
oìo ribassò Io sconto al 4 0j0. 

BERNA, 28. — Il Consiglio federale 
dichì;>rò ad unanimità che la nuova co
stituzione federale entrerà immediata
mente in vigore. 

VERSAILLES, 28. - L'Assemblea di
scusse il progetto sui cavalli di razza. 

Il ministro dell'interno presentò un 
progetto che autorizza la nomina di una 
Commissione provvisoria in luogo del 
discìolto- Consiglio federale nel Rodano. 

Il governo non fece alcuna comuni
cazione; risponderà soltanto se sarà 
i\iVevp\4\ato. 

MADRID, 28. — Una circolare del 

ì 
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gnverno invlìi\ le aiiiorilà ad,K;OlTi'eU;ire 
Veninla in Servizio dei giovani di ri 
servn. 

lìUKAKEST, Ì3S. - Il principe Milano 
è stido noniiìialo propriotario del segui 
rogf;inicnlo di fanteria. 

ViniNNA, 28. — Conirariameme alle 
informa/ioni del Times circft il preleso 
discorso die lo Czar avrebbe pronun--
ziato a Londra nel ricevette il Corpo 
diiìlomaii(!nJa Wiener Abendpost mmn> 
zia ciliG Io Czar indìriz/ò soltanto alcune 
parole ad ogni capo missione. 

Ali* amb;is(!ÌaLore turco disse che Ift; 
paco tra la Russia e la Porta è assicu
rala e che farà di tulio per consolidarla. 

litì Cxar si espresso pure in altre oo-
cosìoni con uumini eminenti in favore 
della paco e dei trattali. 

MADRID, 28. - Il Nunzio ebbe una 
nuova conferenza col ministro dì giu
stizia. 

Concila ritornò a Vittoria. 
PARIGI, §9. — Il Soleil parlando della 

candidatura dì un principe tedesco al 
Irono di Spugna' dice: Noi dobbiamo 
restaro spettatori impassibili di questa 
eventualità che molti potrebbero consi
derare come una provocazione. 

I l Messager de Paris conferma che il 
duca e la duchessa di Montpensler ri
cusarono di accettare la candidatura al 
trono dì Spagna loro offerta. 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra ire mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi. 
Azioni » * 
Banca nazionalo 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale ,. 
Banca Italo german. 

• 28 
lì 25liq. 

22 22 
27 m 

m 25 
63 50 

873110. 
21 24li2 

369 hq. 
213 -
820 liq. 

4447 ^ 

23S -

29 
71 10 -

22 18 
27 Ei5 

UO 10 
63 60 

878 -
21 30fm. 

307 
213 fm 
820 f.m 

1450 

234 
Rendi.la ital.god. da i genn. sosten 73 SO 

Pungi 
Prestito francese KQ̂ O 
Readita francese 3 Q\\J 

5 ()[(> 
tua con', 

italiana K ofó 

• 
< 

e 

Banca dì Francia 
YAì.otu DìvKRyj 

ferrovie lomb. ven. 
Obbligaz. tabacchi 
OfabJ. Ferr. V.-K. 1863 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. « 
Azióni Regìa Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Italia 
Consolidati inglesi 
Banca S'raDco-Ualiana 

27 ' 
94 SO 
59 65 

66 70 
38 75 

312 — 
490 -
i95 50 
78 75 

182 -
806 ~ 

2521 -
9 3|4 

931i2 
" T 

28 . 
94 07 
t9 73 
^ M 4 ^ 

66 67 
38 70 

311 
492 m 
194 50 
67 50 

i70 -
803 "• 

2619 Ii2 
9 3.4 

93 50 
^^m* 

BULLETTiNO COMMERCIALE 
V e n e z i a , 28. — RendV it. 73,60. 

l 20 franchi 22.15 22.16. 
Hl l i ino , 28 .— Rend. it. 73,45 73.60. . 

I 20 franchi 22.16 2i.l2. 
Sete. Con facilitazioni di prezzo 

vennero eseguiti alcuni acquisti in 
artìcoli lavorali di qtìalità belle cor 
remi; ma nel complesso atonia di 

ari. 
Ribasso nei'prezzi di bozzoli. 

:!Vo'vura, 28. — Grani. Mercato vivo; 
però prezzi stazionari. 

X&uuo, 2 ; . — Sete, Pochi [.ffari, prezzi 
bussi. 

Test, 27. — Grani. Frumento debol
mente offerto. 

R. OSSEHYATORIO ASTRONOMICO 
u 1 '^ An t> \ &. 

30 maggio 
, A mezzodì vero di Padova 

Tempo mea.di Padova ore i l m. 573.12.8 
Tempo med.dì Roma ore 11 m.B9s.39,9 

Osservazioni Metereologlche 
«seguùe all'altezza di m. 17 dal suolo e dì 

m. 30,7 dui livello medio del mare 
, I J 

8 8 m a g g i o 

Barom. a 0"—mili. 
ternipmei. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cìoio ... , 

Ore 
9 ant. 

•760.2 
•i 49"2 

9.30 

OSOi 
sor. 

Ore 
3 p, 

7f;9,9 
22 4 
8 77 
44 

SSOg 
nuv. 

Ore 
9p. 

• n 

761,7 
j l6 '9 
9,46 
66 

OS 1 
quo SI 
ser. 

^ • 

Dal mezzodì del 28 al mezzodì del 20 
Temperatura massima =- + 24",2 

» minima «== -f- 13,'8 

ìBartolameo Mo£.chin, ger, resp. 

ROICHE 
L . , , / «istema addottalo dal 1851 nei Sifilicomi dì Europa. 
(Vedi peuiche ICiinik di Berlino e Mcdicin Ztitschrm di Wursburg Ifl n^n^ìo ISfiS 

e 2 febbraio 18G6, ecc. ecc.) 
presso il chimico 0. GALLEANI, Yia Meravigli, F.tnnacia 2L mano. 

Non vi è malattìa cosi frequente e comune ai due sessi come le Gonorree. Blef̂ or-
ragie, Leucorree, tutte appartenenU alla stessa famiglia; e non vi è malattia cui si sì^o 
proposti tant e svariati rimedi come a queste. Ogn? quarta pagina adornale di S 
fZlrXni'lf^nnt ^ t ? f « ' , M e s e , tedesca,% pesino fuTca, è pifna «eppa dî  tali 
S nLli.* l«mfnî ^®'*\*"̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ JT'* " ' ' ' " " ° P."* presentare attestati cSf suggello 
? H Ì Ì K o i » ? ' per queste Pillole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nelle 
« i ra clu^K^ l'inventore sia itaìiano, e di cui ne parlarono i giornali qui 

(«n<if'ì J"/**^' ""^"^" ®'̂ *' **!? ''i''*'^ specifica anche una azione rivulsìv». cioè, combat-
rf«„ .i ,. A°"?r^*' *'8**«o"o l̂*rea> con»« purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi 
non 81 può ottenere, se non ncorrendu a purganti drastici od a lassativi. 
v,,«'V'"^**I-ì*T-f ^ .""^lattie lo stadio di incubazione è cosi breve e ipesso Inosser
vato che inutile è,il parlarne; generalmente appena si accusa il senso di dolore lungo 
il canale, lo stimcidio gonorroico^ si presenta pur osso: cosicché sì può divìdere il corso 
deUa malattia m tre stadi, cioè: infiammatorio, che è il più doloroso; gonorroico, quando 
I inhammMione locale è diminuita.eUa blenorrea aumenta; e decrescente. Hftvvi puro 
un altro stadio che è_ quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o per ia KeKsuna 
cura. 0 per 1 insuificienza dei rimedi, 0 per una causa inerente all'individuo, invece (U 
accrescere si mantiene senza dolore od inflammaiione, e da quella goccia di pus per cui 
venne chiamato Gpccetta militare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, Blennorrea. 

Nella donna, la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metrite ed ingorgo del collo, ^a-
nulfizione del collo; tutte malattie in cui queste pìllole sono d'una efficacia sorprendente, 
unendovij^uso del Acqua sedativa Galleani, per bagni locali nell'uomo e nefja donna, 
per iniezioni si nell uno che nell'altro sesso, come dall' istruzione. 

Vi sono però altri generi di malattìe che vengono curate con risultati pronti e sod-
disfacenti con queste pìRoIe e sono: ì ristringimentì uretrali, diiììcoltà nell'orinare senza 
i uso delle candellette o minugie, ingorghi emorroidarii della vescica, si nella donna che 
nell uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
1 uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

mm m n o s i . — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, uopo otto giorni e portandole 
Bino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del pa-sto. 

Ndla Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà neìl'orinare, ingorghi e-
morroidarn della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

l;a cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi ne! genere di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori dì quelli che vengono reclamati dalla malattìa islessa, 
cioè: astensione da ogni sorta cU fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
« 1 vino e dei cibi molto aromatizzati. 

NB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsÌBai gonorrea acuta, abbisognandone 

più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. •.AO o in francobolli sì spediscono franche a- domicilio 

» Puloìe antigonorroiche. *— L. » . « ! per la Francia; L. 3 !)»» per l'Inghilterra; L. S.fiî  
pel Belgio; h. S.M per gli Stoti Uniti d'America. 

m àWl 
Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volte 

al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte \aì giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volt» al giorno, spin-
Cendo con forza l'acqua onde possa ìnaftiare le parti più profonde, 

E mirabile la sua uione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
1 pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di perìcolo 1' uso interno di quest' acqua per gargarismo» 
« molto più nelle malattie degli occhi. 

t'acqua sedativa vale u n a l i r a e eeiaS. i9 alla bottìglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia post)idA di Uro Ì.M9 si spedisce franca dì porto ÌD 
tutta r Italia. 

tfi»til«ipe d i rlaffTissSgiinffiont»- aUfaesSatl medllel « ipl^ltJrMftn ne avra»-
>!mo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, • 
ponno essere compresi anche da! profano alla scienza. -tì 

I. S t ad io iHiflansimatorflo. — Lettera del Professor A. Wilke di Sluttaard, U 
ottobre 1868. 

( Ho usato le vostre Pillole anlìgonorroiche nel primo stadio di questa malattia, cai 
sistema cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i cm 
ne ebbi im pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da G» 
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 18 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WILKE. 

M. S tad io . — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mìo male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 

^ 

' Orleans, 15 maggio 1869. >-> 
Ooee ie t t a erfiiniea. — Sopra 24 individui affetii da goccia mifitare, 12 li ho cu. 

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sìstoma abituale e colb iniezioni di Bismuto; 
ì_l_2 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua-
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello dello cifre suesposto. Mi duole che diffìcile è il trasporto in Francia dot 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoraì è voler eludere la legge : lascio fare r 
M wc. Dott. G. LAFARGE. medico divis. ad Orleans. 

Preg. Big. Dott. 0. GalleanI, ' Napoli, U aprile 1869. 
Strlttsliffiies&ia raii'etraU »• Nella mia non tenera età dì 54 anni e soflVente pe^ 

«trlngimentì per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a FI* 
renie, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spìnsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton 0 Ricord, e me ne tornai qual era putito, sempre sofferente e coi sudore della 
morte ogni volt* che doveva mingere, ed avendo consumato non ao quante dozzine di 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo di costi l'annuncio delle vostre Pillole e mi portia 
subito alla Farmacia L. Scarpitti & provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
guanti tormenti • quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo mingo un poco sten
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volt« che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sark la mia riconoscensa p«r voi, e venendo a Napoli la mìa casa vi i 
aperta com» ad un salvatore. Tutto vostri A. DEL GREC. ^ 

Preg. iig. Galleani, Livorno, 17 settembre 1869. 
F i e r i b i a n c h i . -^ Il farmaclstt si*. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso annq 

rae fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroiche, che 
Ella dice utfli contro ì Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
leccata da quest' incomodo e ne ottenni un effetto mirabile ; estesi le mìe esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono iramenaamenta; aggiungendo che una signora già giu
dicata affetta da durezze Scirrose e che lo stessa costatai, eobe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due meei essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consuma che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh Ella le spedisse a me di
rettamente, dandomi gueì vantaggi eh« è eolito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DK R...., levatrice approvata. ^ 

PS. Sono soddisfatissima della sua Polvere di fiore dì Riso, eccellente pei bambini, 
Invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere dì 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rlsìpole prodotte dalle orine, ed è con
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le,toelette deUe signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

reti. Per coloro che non sono dell'arte, hawi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche vìsita medica presso u medesima farmacia, nonché per corrispon
denza con risposta affiancata. 

, ^ DEPOSITI : — Si vende In Paflsursi alla farmacia •IVUniversità ed a quel!« 
m S^U Zanetti, Bernardi t Durer, Penile, Franceaconi, Gaaparini ed al M.igaz-
uno di droghe Pianeri « Mauro. — VÌCWM: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec-
cbia. — Bassano: Fabria, Ghirardi e Balda^uars. — Mira: Roberti Ferdinando. — 
RoTìjfo: CaffagnoU, Diego s GambarotU. — Treviso: Zanetti, Hilliòni, Brivio, 
Zsnnmi, De Faveri e Fratelli Bindoni. •— Legnago: Valeri e Di Stefano. — Adria; 
Bruseaini aiuseppe. — SeriuvaUti; M ÌÌ9xm Fraactsco. — Badia: BisagUii. •« 
Està: Negn Svingalìsta* 
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